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Attività professionale attuale 

- Docente di diritto dell’Unione europea all’Università della Valle d’Aosta.  

- Membro del comitato scientifico dell’Osservatorio europeo sugli aiuti di Stato, di cui è stato supervisore 

scientifico (funzione non più prevista dall’osservatorio).  

- Collabora con l’Istituto Universitario di studi europei di Torino per l’organizzazione di corsi di formazione, 

soprattutto in materia di aiuti di Stato e nei quali garantisce la docenza. È stato nominato Research Fellow 

(attività di docenza, ricerca e assistenza didattica) dell’Istituto stesso.  

- Dal mese di aprile 2005 e tuttora, attività di consulenza, assistenza tecnica e formazione. Tra i destinatari 

delle attività di consulenza e assistenza tecnica svolta o in fase di svolgimento si possono menzionare i 

seguenti (lista non è esaustiva)1: 

o l’Istituto per la promozione industriale (IPI), che era un’agenzia tecnica del Ministero dello sviluppo 

economico 

o Sviluppo Italia – aree produttive S.p.A. Sviluppo Italia era l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d'impresa 

o Governo delle Isole Canarie (Spagna) 

o Tecnostruttura delle regioni per il FSE (Roma) 

o Regione Liguria 

o Regione Veneto 

o Regione Lombardia 

o Ministero francese dell’interno, dell’oltremare e delle collettività territoriali 

o Società @ction€urope (Bruxelles), che agisce su mandato di EURODOM (associazione che rappresenta, 

in particolare presso le istituzioni dell’Unione europea, i settori economici dei dipartimenti francesi 

d’oltre mare) 

o Osservatorio europeo sugli aiuti di Stato (costituito tra Regione del Veneto, Università di Padova, 

Confindustria Bruxelles, Unioncamere Veneto, Fondazione Cassa di risparmio di Padova e Rovigo) 

o Veneto Innovazione (agenzia in house della Regione del Veneto, istituita l.r. n. 45/1988, con l’obiettivo 

di promuovere e sviluppare la ricerca applicata e l’innovazione all’interno del sistema produttivo 

veneto) 

o Finlombarda S.p.A. (società a capitale pubblico, interamente partecipata dalla Regione Lombardia, che 

svolge il compito istituzionale di fornire supporto alle politiche regionali di sviluppo economico-sociale 

del territorio lombardo, mediante strumenti ed iniziative di carattere finanziario e gestionale) 

o Cestec S.p.A. (Cestec è una società totalmente partecipata da Regione Lombardia e opera in piena 

sintonia con l'azione di governo regionale, per sostenere con diversi servizi e progetti, il lavoro delle 

piccole e medie imprese lombarde) 

                                                           
1 Si precisa che alcuni dei destinatari (in particolare privati) non possono essere menzionati per ragioni di 

riservatezza. Le prestazioni sono state svolte mediante la società EU.RE.C.A. srl o come libero professionista e 

talvolta in collaborazione con altri partner. 
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o Provincia di Torino 

o Unioncamere Emilia-Romagna 

o Regione Sardegna 

o Unioncamere Veneto 

o Unioncamere Piemonte 

o Federazione Italiana Trasporti - CISL Lombardia 

o Invitalia S.p.A. 

La quasi totalità dell’attività è relativa all’applicazione delle regole in materia di aiuti di Stato e alla 

compatibilità di questi con il mercato interno.  

L’esperienza in materia di aiuti di Stato riguarda la quasi totalità dei settori economici e la quasi totalità delle 

forme e categorie di aiuti. In particolare, con alcuni soggetti sono stati trattate le tematiche specifiche delle aree 

svantaggiate e con particolare situazione socioeconomica strutturale, nonché tematiche quali quelle relative ad 

aiuti di Stato e fiscalità, aiuti di Stato e zone franche, aiuti di Stato e ingegneria finanziaria, aiuti di Stato e 

Servizi d’interesse economico generale, aiuti di Stato e capitale di rischio, aiuti di Stato e banda larga, aiuti di 

Stato e infrastrutture pubbliche, oltre che tipologie più classiche quali gli aiuti alla ricerca, sviluppo e 

innovazione, alla tutela ambientale, all’occupazione e formazione, ecc. 

Da segnalare a parte, l’audizione di Riccardo Vuillermoz del 20 aprile 2005 in qualità di esperto presso il 

Parlamento europeo, Commissione dello sviluppo regionale. 

L’attività di formazione ha riguardato diversi corsi sulla partecipazione delle regioni al processo decisionale 

dell’Unione europea e l’applicazione del diritto dell’Unione europea, sulla governance europea, sui fondi 

strutturali dell’Unione europea, ecc.  

Buona parte dei corsi riguardavano la disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato ed erano 

sovente rivolti al personale dei soggetti sopra menzionati. Per le attività di formazione si veda anche la sezione 

“altri insegnamenti” (cfr. infra). 

R. Vuillermoz si occupa di aiuti di Stato dal 1994 (cfr. infra). 

Attività professionale anteriore 

Dal 16 marzo 2001 al 15 marzo 2005: “Rapporteur/Case handler” alla Commissione europea, Direzione 

generale della Concorrenza.  

 Settore di attività e specializzazione: diritto dell’Unione europea della concorrenza, applicazione delle 

regole in materia di aiuti di Stato e analisi della compatibilità degli aiuti con il mercato interno.  

 Principali mansioni svolte: gestione ed analisi delle notifiche di progetti di aiuto a finalità regionale e 

orizzontale (ricerca e sviluppo, ambiente, occupazione, formazione, capitale di rischio ed altri aiuti legati 

all’ingegneria finanziaria, piccole e medie imprese, calamità naturali, ecc.); gestione dei casi di aiuti illegali 

(o illegittimi); redazione di progetti di decisione in seguito adottati dalla Commissione europea; risposta alle 

consultazioni interne alla Commissione europea; seguito dei casi alla Corte di giustizia ed al Tribunale di 

primo grado; attività orizzontali di coordinamento e rappresentanza; partecipazione a seminari in qualità di 

relatore. È, inoltre, stato nominato rappresentante della Direzione generale della Concorrenza nel gruppo 

interservizi per le regioni ultraperiferiche ed ha partecipato ai lavori di revisione delle regole in materia di 

aiuti di Stato, in particolare per quanto riguarda gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità 

regionale2. 

                                                           
2 Dai documenti di lavoro della Commissione europea risulta che nel periodo marzo 2001/marzo 2003 Riccardo 

Vuillermoz ha gestito 55 dossier di aiuti di Stato, sulla base di diverse procedure: aiuti notificati (casi “N”), aiuti non 

notificati (casi “NN”), aiuti a proposito dei quali è stata avviata la procedura d’indagine formale di esame (casi “C”) e casi 

presunti (“CP”). La gestione di un dossier comporta, in seno alla Direzione generale Concorrenza, la responsabilità del Case 

handler dal momento dell’attribuzione (registrazione in archivio) fino all’adozione della decisione da parte della 

Commissione sulla base di un progetto preparato dal Case handler stesso. È il Case handler, in effetti, che analizza i casi e 

propone le soluzioni tenendo conto dei vincoli giuridici, economici e politici. I casi trattati da Vuillermoz riguardano diversi 

Stati membri e un vasto ventaglio di categorie di aiuti: aiuti regionali e orizzontali (ricerca e sviluppo, ambiente, 

occupazione, formazione, capitale di rischio e altri aiuti connessi a operazioni di ingegneria finanziaria, aiuti alle calamità 
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Anteriormente:  

- da settembre 1998 a marzo 2001: funzionario quadro presso l’amministrazione della Regione autonoma 

della Valle d’Aosta (Italia), preposto all’Ufficio di coordinamento degli aiuti di Stato (supporto alle 

strutture dell’amministrazione regionale per l’applicazione delle regole comunitarie in materia di aiuti di 

Stato). In questo periodo sono state svolte funzioni di studio e ricerca funzionali all’organizzazione e al 

funzionamento dell’Ufficio, alla redazione di pareri e all’analisi dei progetti di aiuto individuali e dei 

regimi di aiuto proposti e gestiti dalle diverse strutture dell’amministrazione regionale, della notifica alla 

Commissione europea dei progetti di aiuto e dei rapporti con i servizi di quest’ultima; 

- il periodo sopra citato è stato interrotto tra il 1998 ed il 1999, da una missione presso la Commissione 

europea, DG Concorrenza, dove il funzionario si è occupato dell’applicazione delle regole in materia di 

aiuti di Stato; 

- da inizio 1994 fino al 1998: presso l’amministrazione della Regione autonoma della Valle d’Aosta: 

applicazione dei programmi d’azione e delle politiche comunitarie (Programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali) e di cooperazione transfrontaliera, attività di consulenza interna (su richiesta dei servizi 

dell’amministrazione regionale) sull’applicazione del diritto comunitario, in particolare in materia di 

concorrenza (aiuti di Stato), di libera circolazione nel quadro delle professioni turistiche, ecc. Altre 

attività: elaborazione di rapporti e di progetti d’atti amministrativi e normativi (leggi regionali), funzioni 

specializzate di studio e ricerca nei settori menzionati. 

- anteriormente: funzioni diverse presso l’amministrazione regionale. 

Altre attività anteriori e recenti (docenza, seminari ecc.) 

Docenze 

Anni accademici 2013-2014, 2011-2012, 2010-2011 e 2009-2010: docente di diritto dell’Unione europea 

all’Università della Valle d’Aosta. 

Anni accademici 2008-2009; 2007-2008; 2006-2007, 2005-2006 e 2004-2005: docente in diritto e istituzioni 

dell’Unione europea all’Università di Torino.  

Anno accademico 2003-2004: docente in diritto dell’Unione europea all’Università di Torino.  

Anno accademico 2002-2003: due docenze all’IEP dell’Università di Lille 2: corso di preparazione all’Ecole 

nationale d’administration (ENA) sulle questioni comunitarie («diritto istituzionale dell’Unione europea»); corso 

al terzo anno dell’IEP («Les Etats face à l’intégration européenne») sull’adattamento degli Stati all’integrazione 

giuridica comunitaria, gli effetti sulla separazione dei poteri legislativo ed esecutivo e sul riparto di competenze 

tra lo Stato e le regioni. 

Altre attività d’insegnamento e formazione 

Diversi corsi all’Istituto universitario di studi europei di Torino in materia di aiuti di Stato e sulla 

partecipazione delle regioni al processo decisionale dell’Unione europea e all’applicazione del diritto 

dell’Unione europea, nonché sulla governance europea.  

Inoltre, in materia di aiuti di Stato tra le diverse attività si possono menzionare corsi e seminari presso le 

seguenti strutture:  

- Scuola di Amministrazione Pubblica Villa Umbra (Perugia),  

- Collegio europeo di Parma  

- Instituto asturiano de administración publica, a Oviedo (Spagna),  

- Istituto universitario di studi europei di Torino  

- Regione del Veneto (corso organizzato dall’Istituto per la promozione industriale di Roma),  

                                                                                                                                                                                     
naturali ecc.). Non esistono documenti di lavoro sui casi trattati nel restante periodo (marzo 2003/marzo 2005), ma si può 

stimare un grande volume di lavoro anche se non ad un raddoppio del numero di casi in quanto, tra l’altro, l’attività di 

Riccardo Vuillermoz si è diversificata all’interno dei servizi (es. coordinamento e rappresentanza), pur rimanendo sempre 

dedicata al 100% agli aiuti di Stato. 
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- Secrétariat général pour les affaires régionales (SGAR) della prefettura della Guadeloupe (F) 

- Regione Liguria (corsi organizzati da Tecnostruttura delle regioni per il FSE, di Roma e direttamente 

dall’Amministrazione regionale),  

- Istituto per la promozione industriale di Roma,  

- Regione Lombardia (corsi organizzati dall’Istituto Regionale Lombardo per l’amministrazione pubblica), 

- Ministero delle attività produttive (corso organizzato dall’Istituto per la promozione industriale di Roma),  

- Regione Sardegna (corsi organizzati dall’Istituto universitario di studi europei di Torino), 

- Ministero per lo sviluppo economico (in collaborazione con Maggioli SpA), 

- Invitalia SpA, 

- Finlombarda SpA. 

Sempre in materia di aiuti di Stato: partecipazione in qualità di relatore a seminari organizzati alla Direzione 

generale dell’educazione e della cultura della Commissione europea, nonché numerosi seminari di formazione 

per funzionari pubblici nazionali o regionali. Partecipazione in qualità di relatore a diversi convegni e seminari 

organizzati dall’Osservatorio europeo sugli aiuti di Stato. 

Da menzionare, infine, vari interventi a convegni sulla Convenzione europea e la modifica dei trattati e sul 

ruolo delle regioni nel contesto europeo e internazionale. 

Livello di studi 

Dottorato di ricerca in diritto europeo; Université Pierre Mendès France, Grenoble II. Dichiarato equipollente 

al titolo italiano con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

Settori di specializzazione: diritto dell’Unione europea; istituzioni e sistema giuridico dell’Unione europea; 

integrazione europea; diritto pubblico comparato (in particolare Belgio, Italia e Spagna); regioni e integrazione 

europea; politiche dell’Unione europea. 

Principali pubblicazioni (a partire dall’anno 2000)  

Monografie 

- Vademecum sulla disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, Unioncamere Piemonte, 

aggiornato al 31 dicembre 2014, 120 pp.; disponibile su internet: 

http://images.to.camcom.it/f/Pubblicazioni/26/26392_CCIAATO_1512015.pdf  

- La Belgique, l’Espagne et l’Italie face à l’intégration communautaire. Quelle adaptation des rapports entre 

l’Etat et ses collectivités régionales ?, Collection de l’Institut d’études européennes de l’Université catholique 

de Louvain-la-Neuve, Bruxelles, Bruylant, 2003, 798 pp. 

Principali contributi ad opere collettive, articoli, atti di convegni (dall’anno 2000) 

- “Il potere estero nel Titolo V della Costituzione italiana. Breve inquadramento delle competenze regionali”, 

in Le Regioni sulla scena internazionale. La Valle d’Aosta nel contesto italiano ed europeo, a cura di Patrik 

Vésan, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2012 pp. 39-71; 

- “La disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato applicata al settore turistico-ricreativo”, in 

Rivista italiana di diritto del turismo, n. 2/2011, pp. 27-44; 

-  « L’État face à l’action extérieure des collectivités subétatiques. Opportunités et/ou contraintes ? – Rapport 

introductif », sous la direction de Françoise Massart-Piérard, L’action extérieure des entités subétatiques - 

Une approche comparée Europe - Amérique du nord, Presses universitaires de Louvain, Louvain-la-Neuve, 

2008, pp. 25-34; 

- in collaborazione con Luciano Greco e Alberto Zanardi, “Aiuti di Stato e federalismo fiscale”, in La finanza 

pubblica italiana – Rapporto 2007, Bologna, Il Mulino, 2007, pp. 255-276; 

- “La révision de la Carte italienne des aides à finalité régionale suite aux calamités naturelles en Italie”, in 

Competition Policy Newsletter, n° 3, 2004, pp. 67-69; 

http://images.to.camcom.it/f/Pubblicazioni/26/26392_CCIAATO_1512015.pdf
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- “Il concetto di aiuto di Stato nel diritto comunitario”, in Quaderni di Tecnostruttura, n. 13/2004, pp. 54-60; 

- “Les départements d’outre-mer et les règles en matière d’aides d’Etat à finalité régionale”, dossier spécial 

“Les DOM, les PTOM et le droit communautaire”, in L’observateur de Bruxelles (pubblicato dalla 

delegazione dell’ordine degli avvocati di Francia), n° 56/2004, pp. 22-24; 

- “Aides d’État et capital-investissement”, atti della Journée d’information et d’échange d’expériences sur les 

outils d’ingénierie financière des départements d’outre-mer, organizzata dal ministero francese dell’Oltre 

mare, Parigi, 3 febbraio 2003; 

- “La place des Régions dans les travaux de la Convention sur l’avenir de l’Europe”, intervento pubblicato 

negli atti dei XXIIIes Entretiens sur le régionalisme, "Actualité du régionalisme : nouveaux défis - nouveau 

progrès", St. Vincent (Valle d’Aosta), 16, 17 e 18 dicembre 2002; 

- (in collaborazione con Paola Icardi) “Italie – les interventions en faveur de la régularisation de l'économie 

souterraine constituent des mesures générales”, in Competition Policy Newsletter, n° 1, 2002, pp. 90-92; 

- “La partecipazione delle Regioni al processo decisionale comunitario: contributo comparativo nella 

prospettiva della riforma dello Stato”, in Diritto comunitario e degli scambi internazionali, n° 4, 2001, pp. 

805-833; 

- “Gli interventi per l’occupazione nella disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato”, in Diritto 

comunitario e degli scambi internazionali, n° 2, 2000, pp. 343-365. 

Altre informazioni 

- Conoscenze linguistiche: bilinguismo italiano e francese; altre lingue: inglese e spagnolo. 

- Competenze informatiche consolidate: word, excel, power point, ecc. 

 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel mio curriculum vitae in base art. 13 del 

D.Lgs. 196/2003 

 

Aosta, 31 luglio 2015 

 

Riccardo Vuillermoz 


